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Via delle Baleniera via 
dei Panfili, via dei Traghetti. 
C'è una specie di « triangolo •; 
nero » a quattro passi da Jtto-
rale di Ostia. « Marxista qui 
non entri », c'era perfino scrit
to sui muri.- Ed effettiva
mente, passare da quelle par
ti è ancora oggi poco rac
comandabile, specialmente per 
chi è dichiaratamente di si
nistra. - i. .• 

Eppure, oggi,' non c'è nem
meno una sezione del MovU 
mento sociale, Quella che c'era 
è stata chiusa da tanti anni. 
Non c'è nemmeno una sede dei 
giovani fascisti, il Fronte del
la Gioventù. Nelle settimane 
scorse, c'era un progetto di 
riaprire i vecchi locali. • Ma 
poi non se n'è fatto più niente. 
1, momenti di aggregazione — 
infatti — per i giovani e « vec
chi * fascisti non mancano. 
Ma una sezione sarebbe stata 
in breve tempo presa di mira, 
soprattutto dagli « autonomi * 
che in zona sono ancora pre
senti, anche se non più come 
due, tre anni fa. 

« Afomenti d'aggregazione * 
per la nuova destra sono le 
terrazze degli appartamenti, 
sono i bar, sono soprattutto 
alcune discoteche del litorale. 
Eppoi le bische. Tempo fa la 
polizia ne ha chiusa una. Non 
tanto per il giòco d'azzardo. 
Dentro circolava droga pesan
te ed a gestire il traffico, 
guarda caso c'erano i fasci
sti. E' un caso che quel locale j 
si trovasse dentro U t trian
golò nero*? 

Ma « momenti d'aggregazio
ne* veri e propri, per allar
gare il già sostenuto vivaio 
di giovanetti fascisti, sono sta
te-(ed è ancora così), le seno-
le..In particolare-i licei, l'«En-
rvquez*. e V*Anco Marzio*. 

Lo scientifico Enriquez è ài 
gran lunga il più « interes
sante », per comprendere .il 
disegno dei boss della destra 
di Ostia, tutti personaggi di 
grosso calibro non certo € lo
cale*. Basta sfogliare-i nomi 
delle inchieste su Terza Posi
zione, sui NAR, sulla strage 
di Bologna. Quasi un quinto 
dei « sospettati * sono divisi 
tra Ostia e Casalpalocco. 

Se fino al '78 i pestaggi e 
le.intimadazioni hanno rappre-

• ) Dove e come nasconoinuovi fascisti:Casalpalocco e Ostia 
i j i 

Fra discoteche e campi hobbit 
o nero pieno di armi un tri 
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• ILTEIinORKVtOE'ODESTOr TANTF. ALTRBCOSC. SONO! PAGtWCCl 
DI QUESTO REGIME CHE>ANS'0 VOTARE PEH UNO O PER L'ALTRO, 
TUTTI ATTORI DELU STESSA COMMEDIA. 

Titillici, vivi • pinta ili uomo lltrfo. combllU I (halli d«l 
•(•teina, tendi il tuo «pirite come un arco. 

LOTTAHE FÉ» ' 
I.'L'OMO •" . • 
f<ON PEH Tt, - * 
POTERE! 

. ' elaUnpro?. 
• IO. i.«o 

ILCAROVITA.CA . 
,MAi>*€ANZADICASE 
ILA DISOCCUPAZftTME 
I SALARI E reiNS.WI 
iDI FAME,IMDlTn SUL 
'LAVORO/GLI OSFE-
JOALI SCH!raS1,GLI 
ISCANDALI, 

MlLGAPITALISMOi 
IE UGGÌ SPECIALI di polit i* tono «tal. ' 
v«*.*la contro chi «i.nbeUi a quello U»to 

di coi».Ma la necessita'storica di 
autonemù e di comunismo per i preMari e : 

INARRESTABILE I 
conni ila 
auloiionio 
temtoiijle 

»i f l f r 

Due manifesti: uno affisso dai fascisti, l'altro dagli autonomi 

sentalo nelle scuole l'unico 
strumento di militanza < poli
tica* .per i fascisti, da quel 
momento, che conoide con la 
nascita di Terza Posizione, U 
* salto * è. notevole, con . un 
proselitismo massiccio. Lungo 
le vie del .centro sono sfilati 
perfino - cortei con • duecento 
fascisti e nelle elezioni sco
lastiche del '79 una sessantina 
di. studenti ha infilato nel-
l'urna la croce celtica. 

Proprio sui muri di Ostia, 
nelle scuole, è comparsa per. 

la prima volta la sigla delle 
famose. « Comunità organiche 
di.; popolo ». l'organizzazione 
che mise in piedi l'altrettanto 
noto convegno \ del ' cinema 
< Hollywood », dotte •• la destra 
dichiara la * svolta * con ' la 
ripresa .della strategia delle 
bombe. " '"•-*'.' •••'• • 
• Saltarono -così in -aria U 
Campidoglio, Regina Coeli, la 
Farnesina, a-firma del «Mo
vimento rivoluzionario popo
lare *. E contemporaneamente, 
ad Ostia, circolava: negli am

bienti.: di. destra, IM . anche 
tra quelli dell'< autonomia », il. 
giornale € Costruiamo l'azio
ne*, redatto da Sergio Calo
re (Uno dèi € commandò * che 
uccise Leandri), fi dal profes
sor Pàolo Signorelli (incrimi
nato per Terza Posizione e 
come -mandante dello stesso'. 
delitto Leandri). E- il giornale 
proponeva all'Autonomia quel
la sorta d'armistizio-per lot
tare da destra e sinistra con
tro il sistema. '.:' .' -

E ad Ostia la tattica della 

militanza * alternativa » al Si
stèma. dei i nuovi .metodi di 
lotta e >di aggregazione » è 
passata attraverso le scuole 
per àrrivare_ai campi di ad
destramento nella grande pi
néta, ai € campi di cultura'* 
tfa Acilia e Casalpalocco, i 
« campi Hobbit*. Lo scorso 
anno, uno studente di destra 
prese la. parola durante una 
assemblea, spalleggiato da de
cine di suoi camerati. Rac
contò al microfono dell'ultima 
« interessante esperienza nel 

. campo., Hobbit di Casalpa-

. flocco ». • a /->.'•? "•. -. i. • t> •• \ 
i.. « Abbiamo parlato di cultu
ra — diceva — abbiamo, ef, 
fettuato ricerche in campo e-
cologico. a contatto con la ve
ra natura, lontani da questa 
marcia società. > Anche colti
vare un orto significa essere 

' alternativi*.! Quel « campo » 
di cui parlava, oltre alle pa
tate. nascondeva sotto la ter-

. ra- fucili di precisione, pisto
le, munizioni, dinamite. Lo gè-
; stivano personaggi come Ro-
• berta Femia, Antonio Fióre 
e Stefano Colicchia, tutti ac
cusati di associazione sovver
siva, banda armata, 

E dopo l'intervento del gio
vane in assemblea un altro 
studente, di sinistra salì sul 
palco. I fascisti lo fischiaro
no e presero a calci una ra
gazza. Arrivarono anche a mi
nacciare * Qui i compagni 
non entrano più ». Una frase 
fjavalda? Certo, ma la real
tà era fatta di intimidazioni 
è violenze quotidiane, che co
strinsero molti giovani imoe-
pnati politicamente ad abban-

' donare quella scuola -. 
! Due anni prima — l'episo

dio è ormai noto — toccò ad 
un giovane ebreo seguire la 

• stessa '- sorte. ; Bruciarono la 
porta della sua casa, lascian
do scritto: « O te ne vai o uc
cidiamo te e la tua famiglia ». 
Con questo è evidente anche 

; la violenza del loro antisemi
tismo. in una città «gonfia
ta* di profughi di ogni raz-

' za e colore. • , -, ,;.••• . 
Eppure, dal '71. si.sono ser

viti proprio dell'ondata di pro
fughi libici per mettere in 

i piedi un'organizzazione legata 
anche alla malavita locale. E 
cosi, insieme all'ingentissinio 
traffico di droga, gli stessi 
canali servono per far arriva
re le armi. Come un paio di 
anni fa. quando uno stock.di 
« 38 - special * venne distribui
to per 50mila lire a . pezzo. 

•Oggi la loro attività, come 
ovunaue, s'è allentata. Ma 
proorio. la settimana scorsa, 
durante un corteo di. « auto
nomi ». sono tornati a farsi 
vivi, tentando di «caricare* 
il gruooo. Sono stati dispersi, 
ma minacciavano di tornare a 
farsi vivi. . 

Raimondo Bultrinì 

Per isette mesi un festival di musica barocca nelle chiese di Gianlòréhzo Bernini 

Un concerto, I' e 
Si-aprirà con un concerto 

in piazza San Pietro il fe
stival del barocco musicale 
legato alle celebrazioni per 
il terzo centenario della 
morte di-Gian- Lorenzo Ber
nini. «Musica nella, città ba
rocca » — questo il nome 
della rasségna che si apri
rà dopodomani per conclu
dersi nel- giugno del pros
simo anno— proporrà' con
certi e rappresentazioni tea
trali usando - come scenario 
le- - architetture - dell'artista 
che. nàto a Napoli operò in 
màssima parte nella città 
del Papa. -

;E' più di un semplice ac
costaménto musica-architet
tura. Si è cercato di entrare 
nello spirito .stesso del- ba
rocco romano - legato alla 
controriforma e alla sua e-
làborazione di un'arte a po
polare », coinvolgente, capa
ce' di' usare a.fini ideologici 
le più divèrse1 forme espres
sive,' quali l'architettura, la 
pittura, la musica e' la sce
nografia (che nasce per T. 
appunto- in .tale periodo), 
tutte singole componenti di 
una complessa. id$a di arte 
che si' distingue per alcuni 
connotati - nettamente •- - ge
stuali. come un attore che 
si rivolge.ad una foltissima 
platea. . 

Anche la musica si inseri
sce in questo quadro. E tale 
inserimento, realizzato con
cretamente in questo festi
val dagli sforzi comuni del
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, del Teatro 

- dell'Opera, dell'Accademia 
Filarmonica Romana, di Tea-
tromusica e del Capitolo di 

L'assessore Renato Nkolinì • R«n*«n VUrd 

San Pietro in Vaticano, con 
la direzione artistica di 
Gioacchino Lanza Tornasi è 
la preziosa collaborazione di 
Paolo Terni e Rosella Nobi-
lia, potrà portare a nuovi 
risultati nella comprensione 
di quella che. con termine 
spesso improprio, si è soliti 
chiamare « musica barocca ». 

Se il barocco figurativo ha 
ottenuto ormai una sua pie
na rivalutazione, la stessa 
cosa, non si può ancora dire 
per il barocco musicale. Qui 
si sovrappongono grossi pro
blemi d'ordine interpretativo, 
legati ad uh - accostamento 
filologico ai testi, alla capa
cità di sapere ricreare il co» 
lore del suono di strumenti 
che avevano una conforma
zione diversa dai nostri -e 
che andavano anche suonati 
con una tecnica diversa, di 

eseguire abbellimenti seguen
do una-convenzione che non 
è la nostra, di riprodurre in
somma un « gusto » che non. 
c'è_più e.non. è tèBtimcintatò. 
come un quadrerò un* scul
tura, '••• :.'• ~.-~'j.-.:"- : '•.'".'ó v.f 
, Litalia non 4 aC'àv*>nguar-
dia — io ha detto - esplici
tamente Lana* Tornasi nella. 
conferenza stampa di pre
sentazione in questa ri
cerca. Paesi 'come l'Olanda 
e la Germania sono molto 

5lù agguerriti sul piano del-
t filologia. Ma da .alcuni 

anni a questa .parte" si' sta 
facendo anche da-noi qual
che passo.avanti, incoraggia
to anche dal sempre mag
gior interesse che i giovani 
sentono per questa musica, 
che, ' cosi come. quella con
temporanea, appare assai più 
libera sul piano 'dell'armo

nia, e capace di sfoggiare 
una più àmpia' gamma tim
brica data dalla diversità de
gli strumentL Le occasioni 
di concerti che vengano V 
soddisfare questa : richiesta: 

sono però ancora rare. L'ini
ziativa attuale appare per 
questo più.: che opportuna, 
'I grandi compositori dèi pri
mo Seicento romano anno 
rappresentati in modo si
gnificativo: accanto ai nomi 
di Emilio de' Cavalieri é di-
Stefano Landi. troviamo quel
li di Giacomo Carissimi, au
tore di . insuperati oratori. 
di Marcantonio Marazzoli, di 
Gregorio Allegri, di Dome
nico Mazzocchi,- di Giovan
ni Trabaci, oltre che di Gi
rolamo- Frescobaldi che co
stituisce quasi una «cernie
ra» tra il Rinascimento ed 
il primo barocco. " 

SI.: apre, come, detto, ' in 
San Pietro, il 28 novembre.-
con: musiche per organò di 
Frescobaldi, - il « Mlserere » 
per. due cori di Allegri e due 
oratori di Carissimi. All'or
ganò sarà Erich Amdt il 
coro sarà .quello dell'Accade
mia'. Filarmonica diretto da 
Fabio Colino. 

Il 29, nella chiesa di Sanf 
Andrea al Quirinale (altro 
splendido scenario, beminia-
no). verrà eseguita in forma 
oratoriale la « Rappresenta
zione di anima et di corpo». 
di Emilio de' Cavalieri, pun
to di contatto tra la scuola 
fiorentina della fine del '500 
e quella romana. Dirigerà 
Fausto Razzi e parteciperan
no il gruppo «Recitar Can
tando» e il coro-«Madrigal 
Studio». 

Questi gli appuntamenti 

per novembre. Ma i concerti 
proseguiranno fino a giugno: '. 
alcuni, con cadenza: settima- \ 
naie, nelle chiese barocche, . 
organizzati dal Teatro dell' ' 
Opera, saranno gratuiti. E* 
prevista la partecipazione di 
musicisti' di fama -interna-
zionale. che da lunghi anni 
si - dedicano alla riscoperta 
del barocco musicale: Marie 
Claire. Alain. Luigi Ferdinan
do Tagliavini - (concerti sul
la • scuola ~ organistica roma
na), la Camerata strumenta
le romàna (la scuola' violi
nistica dèi Seicento). .l'En
semble barocco di Bologna 
(il carnevale barocco > roma
no).' gli " svedesi : del Drott-
ningholms Barofc Ensemble 
(1 fasti romani della Regina 
Cristina di Svezia), Gustav 
Leonhardt (il cembalo a Ro
ma nel Seicento), Alan Curtis 
(la cantata profana). . 

Il gran finale è previsto 
alla Fine di maggio nel sa
lóne Pietro da Cortona del 
Palazzo Barberini, con il 
«Sant'Alessio» di Stefano 
Landi. che verrà eseguito • in 
forma scènica con la regia di 
Sandro Sequi e la direzione 
musicale di Alan Curtis (che 
ha curato la revisione filo
logica). Un'opera significa
tiva. della cui prima esecu- -
ziòne si ricorda che « gli an
geli cantavano vagando per . 
l'aria a volo, è' un'enorme < 
nube scese fluttuando dall' 
alto e - si- aperse, ricreando 
effetti analoghi a quelli dei 
dipinti di soggetto religioso 
di Tintoretto. Pontormo. Or
si, Vasari e Tiziano»., .̂ 

•:"'J"'" '"'• '•" c e r . 
r- f.:n; -.', •> . ; r . - . t : -

lettere-^" 
al cronista 

\ . 

Niente è 
mai andato < 

oltre la carta . 
Cara Unita, . -" ;• ' 

la Regione, animata da 
una certa (e voglio crede
re sincera) volontà di rin
novamento nei riguardi dei 
problemi ambientali varò 
anni fa una legge in. 46 del 
28 novembre 1977). per T 
istituzione di un vasto ed 
articolato sistema di par
chi regionali e di riserve 
naturali. Molti.soldi da al
lora sono stati spesi in pub
blicazioni, dibattiti, mostre, 
manifesta ricerche e stu
di ma niente, «sostanzial
mente niente » è andato 
oltre la carta. E il territo
rio è sempre in balia dei 
soliti squali evidentemente 
tanto potenti da poter va
nificare la volontà di uh' 

' amministrazione regionale. 
Speriamo che la nuova 
giunta, che I partiti che 
ne fanno parte mostrino un 
po' d'interesse . nel pro
blema. 
. Saluto e ringrazio 

Francesco Maniero 

L'Opera ; 
universitaria 
e il e bando» 

Cara Unita, 
sono un compagno fuori 

sede, studente universita
rio che vive qui a Roma e 
precisamente all'interno del
la casa dello studente. Scri
vo questa lettera per de
nunciare un fatto molto 
grave compiuto dall'Opera 
universitaria, che colpisce 
sia me che gran parte de
gli studenti fuori-sede figli 
di operai e impiegati. La 
questione riguarda fi ban-

, do di concorso per il confe
rimento dell'assegno univer
sitario. Questa volta infatti 
dobbiamo pagare non solo 
per l'assurda legge che re
gola il conferimento delio 
assegno universitario t che 
vede esclusi ogni anno, in 
maniera quasi assoluta I 
figli di lavoratori a reddi
to fisso, ma anche perché 
l'opera universttaria di Ro
ma, per l'assegnazione del
ia « borsa », non si attiene 

alle direttive indicate: dallo-
stesso bando di concorso 

. : Lettera firmata . 

Tra breve J 
sarà prolungata 
la corsa del «112» 

In riferimento alla segna
lazione apparsa sull'Unità 
del 19 novembre, con il ti
tolo « n 112 dell'ATAC non 
si riesce a farlo arrivare in 
via Petit! », si informa che 
il problema è stato esami- -
nato dall'azienda in un in
contro con la Provincia, da 
cui dipende l'Istituto tecni
co per 11 ' turismo. situato '. 
nella sona. ^ 

Per consentire all'ATAC di 
attuare il prolungamento 
della linea in questione fi
no all'Istituto, : la Provincia 
si è assunta l'impegno di 
realisxare nella sona un 
pianale idoneo alla mano
vra di conversione delle vet
ture, • •'•'-

Con 1 algUoT. saluti. :. 
I " ' J Lufgi "Martini 

(prMMMto ATAC) 

',: Gli mxol i 
compirti contro le 

; oytoiiotti sliiHienluli 
n Gruppo Giustizia.romano del PCI ha 

diffuso un suo.comunicato in col «esprime 
profonda preoccupazione per fi disagio cau
sato tra la categoria forense dalla agita
zione strumentale promossa dal Consiglio 
dell'Ordine contro l'emanazione di ordini di 
cattura da parte della Procura bolognese a 
carico di quattro avvocati, contestualmente 
alla iTrcriminasione dell'ex capo della Pro
cura' romana e dell'attuale capo aggiunta 
nel procedimento penale per l'omicidio del 
giudice Mario Amato». «Va denunciata — 
prosegue il comunicato — la strumenta-
lixxazione, demagogica e corporativa, com
piuta dà una minoransa degli iscritti al
l'Ordine forense romano, che ha snatu
rato una assemblea indetta per dibattere 
ruolo, diritti e doveri del difensore, tra
sformandola in un'agitazione irresponsabile. 
«Gli avvocati comunisti romani —. informa •• 
il comunicato — .si dissociano dall'agita
zione in corso, ritenendola destabilizzante 
e nociva degli Interessi stessi della cate
goria forense e degli utenti della giustizia». 

E morto il 

Mario 
E* morto, dopo una grave malattia, n 

compagno Mario Natalini, già direttore 
tècnico (in pensione) della tipografia dove 
si stampa il nostro giornale. I funerali si 
svòlgeranno domani mattina e muoveranno 
dall'ospedale ForlanlnL 

Quando l'« Unità », dopò la Liberazione 
• di Roma, decise di riprendere le sue pub
blicazioni. usci dalla tipografia UESISA. D. 
compagno Natalini faceva parte di quel 
gruppo di tipografi molto affidabili che ne 
assicuravano la regolare uscita. Passarono 
gli anni e a Natalini =—- per le sue capacità 
e per la sua esperienza — furono affidate 
responsabilità sempre più alte. 

La sua perizia e II suo attaccamento al 
'giornale e al Partito fecero scuola a molti 
che ancora lavorano al giornale: Vogliamo 
ancora ricordare del compagno scomparso 
il suo animo semplice e generoso e di 
questo ricordo facciamo partecipe la sua 
adorata moglie e le sue figlie cui giungano 
le commosse, fraterne condoglianze della 
GATE e della redazione dell'* Unità ». 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: lacca»; via E. 

. Bonifaal 13; CsUnna: piaz
za & Silvestro 31; Caajû  
Una: stazione tannini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa n; M«.tas««e» Vac-
•ftlej: via Carini 44, 
Ménti: via Nazionale 2» 

. 7; Qm*nm, CliifRIà, Pian 

sa : Càrra, viale .delle 
Provino», « ; Ostia Ut*. 

via Pietro Rosa 43; Oattanaa. 
Clrcohvallazjie Ostiense 26; 
Partotl: via Bertoloni 5; Pia. 
tralata: via TiburUna, 437; 
Porrà» MIMa: pzza Ponte 
Milvto 18; Pr+mnm: via 
Portuense 43S; Pwaettno 
LaMaatn: via Acqua Bolli
cante 70; Prati, Trtonfato, 
PiMWaWaWa: via Cola di 
Rienzo 213. piazza Risorgi
mento, plana Capecelatro 
• • n o ; plana S, Giovanni 
Bosco 3. via Tuacolana 300; 

C—irò 
via C. ' Orlando 82, plana 
Barberini 49; Ter tfl Quin
to: via F. GallianI; Tra 
stavfara: piana Sennino 
n. 47; Travi: piana S. Sil
vestro 31; Tritata: via Roc
ca Antica 2; Appio Latina, 
T«ec«le>no: via Appta Nuo
va 83, via Appia Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altra inforni sii fini 
, sulle farmacie chiamare 1 
numeri 192L 1922, 1823, 18M. 

i dove in quando 

Inaugurato il Festival di Nuova Consonanza 
.;• ' • . ! . . ' ' ' ' ' * ' 

Neirantico quartetto 
* la nuova certezza 
di Nono ed Evangelisti 

• Annunciando, l'altro gior-
< no, 11 Festival che gli è de- ? 
dicato, ricordavamo Franco 
Evangelisti come amico, 

. compagno a suo -modo, mu
sicista in un modo ancora 
più suo. Bene, questa ma
niera «più sua» di far mu
sica è emersa al Foro Itali
co • (Auditorium della Rai-
Tv) con 11 primo concerto 
del Festival di Nuova Con
sonanza. Il «Quartetto La- •; 
Balle» ha presentato, e in 
più versioni, Aleatorio di -
Evangelisti: una scomposi-

- zione e ricomposizione del 
suono, risalente al 1959, che 
appare come momento cen- '. 
trale della nuova musica di ; 
quel periodo, oltre che do
cumento d'invenzione musi- . 
cale, ancora prezioso oggi, 
dopo trènt'anni. • ' 

I suoni si affacciano nel
lo spazio. sospirosi e tòrtuo- ' 
si, spasmodici, ma non este
nuanti, che, al contrario. 
luccicano d'una vermiglia : 

vitalità. Sembra ; che, nello ; 
stesso tempo, il suono sia 

. stabilizzato e scardinato nel
la sua successione di even- ; 
ti. 4 Ciascuna versione , di ! 

Aleatòrio dura un pàio' di .' 
minuti, tre al massimo, ma 

." in si breve tempo • tutto un : 
mondo riesce a farsi valere . 

. nel cosmo. musicale del. no- ' 
strò sècolo..-..-. •'.-'• 
•-• Partendo da Evangelisti, il : 

«Quartetto Lasalle» è tor- • 
nato indietro di ventuno an- : 
ni. indugiando sull'Opera 28 \ 

: di Webern, ' compòsta nel ! 
, 1938. E* una musica straòrdl- • 
naria anche questa, che sve
la, anche in termini di..bel ' 
suono, una sua recondita. 
soavità. Né manca un gar- . 
bo ironico,.e il «pizzicato» . 

'- quasi trascolora in una 
slentata badinerie..,_ 

La seconda parte era oc
cupata da una composizio
ne di Luigi Nono, in.«pri- . 

• ma» per litalia: Frofrmen-
\té ... Stille -an Diotima* ' 
(Ì980). che registra' un nuo- ' 
vo contatto del composito
re con gli strumenti tradi
zionali. E ciò avviene nel 
segno del più esasperato ro
manticismo: quello di. Prie- -; 

.drich Hcfderìm, rievocato 
dàlia-Diotima che figura nel ; 

titolo. Diotima è l'amata di 
,Hyperion (il suo nome è ap-
' pena risuonato. all'Auditorio ., 
"di' "Via "dèlia' Conciliazione) -
e an Diotima è il titolo di 

• una poesia di Holdèriin. •-* » •'•<• 

• À un primo ascolto, la no
vità svela l'accresciuta an-
sia di Nono per un raccontò 
musicale,-ampio, fitto, pro
teso alla ricerca e all'intrec
cio di suoni che si pongono 
come gomma timbrica di un 
unico strumento. Da quel 
1959. di. Evangelisti, sono pas
sati ancora ventuno. anni; 
c'è di mezzo l'enorme espe
rienza accumulata dal com
positore nel manovrare i ma
teriali più fastosi ed eteroge
nei. Con questa musica, No
no sembra volgere la fanta
sia inventiva ad altissimi ri
sultati ottenuti con mate
riale «povero», legati però 
alle più sofferte . sue mu
siche. ,- -:: -• ;--•.; v/sv-.-- :;.•:'••.• •- -• 
4 Da Pavese a. HoWeriiri - il 
passo ' è - lungo, ma è H51-
derlin a portarsi dietro cer
ti Incantamenti fonici, cer
te aperture dèi suono.su di
stése -marine, suggerite 'dàl
ia poesia, di Pavese, solo che 
il mare diventa fiume e bo

sco, mentre le fonti sonore 
si « riducono » (o forse . si 
accrescono), a quelle di' un 
quartetto d'archi. « Vieni — 
dice la poesia — è guarda 
che gioia abbiamo d'intorno! 
In fresche brezze / aleggia
no i rami del bòsco— sopra 

' le corde un infinito turbi-
Lnìo'/ di •< suoni fuggenti 

vibra-.». .'..•''". 
Piacerà riaascoltare quésto 

«racconto», specie se la let
tura è quella cosi' straordi
naria del «Lasalle», virtù» 
sistica al massimo e al mas-

l simo • aderente — come in 
Evangelisti e in Webern — 
ad una possibilità - d'Imme
diata percezione, per-cui è 

- sembrato che proprio - suo-. 
- nandole e indirizzandole a 
f commemorare, con quella di: 

- Evangelisti, la scomparsa di 
migliaia di-persone nel Sud,. 
si sia compiuto un gesto so-

- fidale e civile. I -.~ J 5 t 

Erasmo Valente 

Angiola Janigro all'osteria di Ponte Mìlvio 

t'àitesa? E^ eome 
una sciarada 

da deciiraré al bar^ 
«Misurare l'attesa».;«Non 

vedere l'ora », .« Contare [i 
minuti »: quanti sono i trop-
pi linguistici nati intórno.al
la situazione di chi aspetta? 
Forse neppure un poeta enig
mista.come Campanile riu
scirebbe a scovarli tutti. Nel
la bottiglieria di Ponte Mil-
vio tirata-a lucido e svuota
ta degli avventori abituali 
per tre sere. Angiola Tanì-
gro. autrice-interprete della 
** perfòt uiance '* Dorma. al 
bar 1958 ovverò la convitata 
di gesso ne serve il più possi
bile agli spettatori che la 
guardano, gratis ma infred
doliti, dalla porta apèrta. 

^ LeiseD«sU,oonari&«ielir 
ziosamente forestiera, seduta 

; a un tavolo: la coda dica-. 
; vallo, le scarpette bianche 
e i pantaloni a tuto servono 
a dirottare l'attenzione e a 
rinforzare l'effetto « tuffo 
nel passato» prodotto oon-
teniporaneamente dai qua-

. lautacinque giri di vent'an-
ni fa suonati in sottofondo. 

Appenauna mano di verni
ce. e intanto si parte invece 

' per, 11 vuoto pneumatico e ' 
senza tempo di tre atti-Iam-, 

; pò costituiti di sciarade al-
l'incontrario. ' \ _ - . 
• '-" Lei « misura l'attesa> col 
centimetro-da sarta, si sen
te in .«gola» un cuore di pan
no tirolese, o fa « volare» 
dei fazzoletti « tempo »:' a-

^ spetta un uomo che com'è 
' naturale non arriva mail «Fi

nisce per farsi prendere » da 
un. cappio da impiccagione 
su cui sta scritto « ansia » e. 

: in pieno attaccw bulflnico. si' 
- fa servire dall'* oste » Fer

nando Toma, un vassoio di 
' paste che butta in terra per

ché « non si aspetta più nien
te di'buono». 

U pavimento ben pulito si 
' riempie di rifiuti man mano 

che i luoghi comuni cascano 

per terra: le voci che da die
tro tenacemente continuano 
a dichiararle che lèi è «la 
più bella del mondo > e la 
invitano a «guardare la lu
na» suonano poco/convinte . 
e. come in,una radio impaz
zita, mescolano le loro note 
anni Sessanta con quelle di 
charleston e di tanghi degli 
anni Venti. ; 

"-" Gli ammiccamenti e" ftfe \ 
- coi quali fl guardaroba ver

bale viene tirato fuori dal • 
cellophan si dimostrano al
la ''prima" non sempre rigo— 
rosi, l'iperbole qua. e la si 

:, slabbra per un contatto for
zato con espresisoni comuni 
ai.-ma che nel tema «atte
sa » sono tirate proprio per i 
capelli. Resta da ilmstrare 
l'ultima sciarada, quella del 
titolo: l'attrice si ingessa da 

" capo a piedi, mentre il fal
so-oste chiude la serranda. 

m. s. p. 
' * . . . * . e. * 

Al Palisport 
Stovt Hockott, M 
litro ex GtNiKis 
. • • COMCillU 

dt solo 
Quando si dice «marchio 

di fabbrica». Dopo Peter 
Gabriel, un altro ex-Geneals 
cérca la fortuna da solista. 
Si tratta di Steve Hackett. 
chitarrista di vaglia nonché 
intelligente compositore, ohe 
questa sera approda a Ro
ma (al Palaeur) per un con
certo unica Personaggio 
anomalo md panorama detta, 
rock-music britannica, U 
trentenne chiterrista ha die
tro di aé una curiosa vicen
da musicale: fan dei primi 
Shadow (quelli di JTaroc 7 
e di ApacJte) e del blues re
vival di John MayawU e Ale-
xiàiCorner). Hackett fini coi 
Oeneais quasi per caso, gra-
rJe a un divertente annun- > 
ciò pubblicato su un giorna
le. Protagonista di album 
celebri come Nursery Crime 
e Wtnd emd Wmthcrtnf. Ste
ve Hackett IMCIÒ n gruppo 
nel ItTT per dedieani alla 
carriera aolista. 
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